
 

 
 
 

 
 

 
DETERMINAZIONE N. 102/2019 

 
OGGETTO:  sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione per lo spostamento del CED di AgID 

presso il datacenter di INAIL. 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e 
s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 settembre 2018, registrato alla 
Corte dei conti in data 24 settembre 2018 al n.1-1815, con il quale la dott.sa Teresa Alvaro è stata 
nominata, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con 
decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il bilancio di previsione 2018 e triennio 2018-2020, adottato con determinazione n. 93 
del 20 marzo 2018, corredato del parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti nella relazione 
del 6 marzo 2018 e approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 maggio 
2018; 

VISTA la determinazione n. 4/2019 del 10 gennaio 2019, avente ad oggetto “Autorizzazione 
alla gestione provvisoria del budget 2019”; 

VISTO l’art. 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., secondo cui “…le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 

VISTO l’art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., secondo cui un accordo concluso 
esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione 
del codice dei contratti pubblici, quando sono soddisfatte le condizioni di cui alle lettere a), b) e c), 
previste dalla predetta norma; 
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CONSIDERATO che, in seguito al trasferimento dell’Agenzia dalla sede di Viale Marx a quella 
attuale, nell’ottica di conseguire economie di scala oltre che per le difficoltà logistiche di realizzare 
un impianto nella nuova sede, è stato deciso di allocare il CED, in funzionalità di housing, presso i 
locali messi a disposizione dalla SOGEI s.p.a., ubicati in Roma, Via Mario Carucci n. 99; 

RILEVATO che l’Accordo tra AgID e SOGEI s.p.a., avente una durata triennale, sottoscritto il 30 
settembre 2013 sulla base della Determinazione Commissariale n. 158/2013 e scaduto nel 2016, è 
stato rinnovato con un Atto integrativo fino al 31 dicembre 2018 a seguito della Determinazione n. 
365 del 13 dicembre 2016 e che è stato richiesto a SOGEI s.p.a. il mantenimento dei servizi 
attualmente in essere fino al 30 aprile 2019; 

VISTO l’appunto per il Responsabile dell’Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento del 5 
aprile 2019, con cui il Responsabile del Procedimento ha rappresentato la necessità, considerata 
l’esperienza acquisita, di ricercare un nuovo sito, tenendo conto, in particolare, delle possibilità di 
un accesso facilitato rispetto alle difficoltà di ingresso riscontrate nel sito di SOGEI s.p.a., di 
assegnare al CERT-PA una eventuale futura area riservata nonché della richiesta di eventuali 
evoluzioni sulla tipologia del servizio; 

RILEVATO che, come risulta dal citato appunto, si è cercato di individuare il sito più adatto 
nell’ottica di avviare un progetto mirante ad ottimizzare sia l’assetto del CED di AgID che quello 
particolare del CERT-PA con l’introduzione di tecnologie innovative di consolidamento della potenza 
elaborativa; 

CONSIDERATO che, in relazione a quanto sopra, dal suddetto appunto risulta che il sito più 
idoneo per la riallocazione dei sistemi AgID è stato individuato nel CED dell’Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), ubicato in Roma, nella sede di via Santuario 
Regina degli Apostoli n. 33; 

RILEVATO che si tratta di una scelta già effettuata anche da altri enti con l’attenzione ad un 
programma di razionalizzazione ICT nell’ottica di integrazione delle infrastrutture tecnologiche e 
della cooperazione tra amministrazioni pubbliche; 

CONSIDERATO che l’INAIL, in linea con le direttive per l’utilizzo delle tecnologie informatiche 
secondo quanto prescritto dal “Codice dell’Amministrazione Digitale”, si è dotato di una efficiente 
infrastruttura informatica per l’erogazione dei servizi al cittadino ed alle imprese oltre che per il 
proprio funzionamento interno; 

VISTO il Piano Triennale per l’informatica nella P.A. 2017-2019 adottato dall’AGID (D.P.C.M. 
del 31 maggio 2017), nel quale si prevede, in particolare, la costituzione di Poli Strategici Nazionali 
con l’obiettivo dello sviluppo e della realizzazione di un sistema informativo della P.A., nonché della 
razionalizzazione e riqualificazione della spesa pubblica, secondo le disposizioni recate dalla Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

VISTO il Piano Triennale per l’informatica nella P.A. 2019-2021, pubblicato dall’AGID sul sito 
istituzionale in data 11 marzo 2019, nel quale vengono richiamati i Poli Strategici Nazionali e 
dettagliato un piano di azioni per accelerare la transizione al digitale delle amministrazioni; 
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CONSIDERATO che con il Piano Triennale per l’IT 2017-2019, approvato con delibera Civ 
n.8/2017, l’INAIL ha consolidato la governance dei propri servizi IT raggiungendo elevati livelli di 
efficienza e di efficacia, candidandosi ad assumere - secondo le linee del piano triennale AgID - il 
ruolo di Polo Strategico Nazionale e a contribuire attivamente al processo di innovazione e 
modernizzazione delle PPAA, offrendo servizi IT realizzati sulla sua nuova piattaforma verso una 
logica di Cloud Computing; 

VISTA la circolare AGID n. 5 del 30 novembre 2017, concernente “Censimento del Patrimonio 
ICT delle Amministrazioni e qualificazione dei Poli Strategici Nazionali” e, in particolare, l’art. 5 “Polo 
Strategico Nazionale (PSN)”, che fornisce le prime istruzioni operative per il raggiungimento degli 
obiettivi di razionalizzazione delle infrastrutture e servizi IT delle pubbliche amministrazioni, nel 
quadro delle disposizioni di contenimento e riqualificazione della spesa pubblica; 

VISTA la Determinazione del Presidente dell’INAIL n. 67 dell’8 febbraio 2018, con cui è stato 
approvato lo schema di accordo di collaborazione tra INAIL e Pubbliche Amministrazioni per 
l’erogazione di “Servizi di Data Center”, per la condivisione e l’ottimizzazione delle infrastrutture 
fisiche IT; 

CONSIDERATO che è preminente interesse di AgID e di INAIL realizzare il contenuto 
dell’Accordo di collaborazione in oggetto, in quanto, oltre a rispettare il principio di utilizzo del 
cloud e la migrazione verso i poli strategici nazionali per i servizi che non possono essere fruiti 
attraverso soluzioni di public cloud, come sancito nel piano triennale 2019 – 2021, l’Accordo 
consente ad AgID e ad INAIL, rispettivamente, di provare sul campo l’utilizzo del modello su un 
candidato al ruolo di Polo Strategico Nazionale (PSN), per quanto concerne AgID e mettere a punto 
una serie di modelli di collaborazione per quanto concerne INAIL; 

CONSIDERATO che, come risulta dal suddetto appunto del 5 aprile 2019 e per le motivazioni ivi 
esposte e qui interamente richiamate, si ritengono applicabili alla presente fattispecie i già citati 
artt. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., recante “Accordi fra pubbliche amministrazioni”, e 5, 
comma 6, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in relazione alle cui condizioni, in particolare, viene 
rappresentato che vengono soddisfatte per entrambe le Amministrazioni le lettere a) e b), mentre, 
in relazione alla lettera c), viene precisato che AgID soddisfa il requisito richiesto ed INAIL, come da 
e-mail del 5 aprile 2019 (prot. AgID n. 4958), risulta “svolgere sul mercato aperto meno del 20% 
delle attività interessate dalla cooperazione”; 

VISTO il Piano dei Fabbisogni, contenente le esigenze di AgID, inviato via PEC ad INAIL in data 
14 marzo 2019, con prot. n. 3782; 

VISTO il corrispondente Progetto dei Fabbisogni, con cui l’INAIL ha recepito le suddette 
esigenze, inviato via PEC in data 27 marzo 2019 e accettato da AgID il 29 marzo 2019 con prot. n. 
4575; 

TENUTO CONTO che le suddette attività prevedono, oltre allo spostamento degli apparati 
opportunamente consolidati, anche il trasferimento delle linee che attualmente collegano la sede 
AgiD con il CED di Via Mario Carucci n. 99, nonché del nodo di connessione SPC2, per il cui 
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trasferimento è stato proposto da Vodafone s.p.a., attuale fornitore delle linee dati, la variazione al 
Progetto dei Fabbisogni già accettato dall’Agenzia; 

CONSIDERATO che, per tutto quanto sopra esposto, il Responsabile del procedimento ha 
proposto la sottoscrizione dell’Accordo di collaborazione in oggetto, per una durata di cinque anni; 

PRESO ATTO che, come risulta dal suindicato appunto del 5 aprile 2019, l’importo degli oneri 
che AgID rimborserà ad INAIL per il periodo di cinque anni, non assoggettabile ad IVA, è pari ad € 
323.632,50 per il sevizio di housing (€ 64.726,50 annuali), ad € 10.000,00 per l’assicurazione degli 
apparati informatici, ad € 60.000,00 per l’energia elettrica e ad € 87.132,28, quale somma dovuta 
una tantum per l’attivazione del servizio di housing, per un totale complessivo di € 480.764,78; 

VISTO lo schema dell’Accordo di collaborazione in oggetto; 

PRESO ATTO che nel suddetto schema è prevista l’istituzione di due Comitati di gestione ai 
sensi dell’art. 5 dello schema medesimo, composto da rappresentanti di entrambe le Parti; 

CONSIDERATO che, come risulta dalla e-mail predisposta dall’Ufficio Contabilità, Finanza e 
Funzionamento in data 9 aprile 2019, l’importo complessivo di € 480.764,78 trova copertura di 
budget sul Funzionamento, nel rispetto dei limiti previsti dalla già citata determinazione n. 4/2019 
(gestione provvisoria del budget 2019), nelle seguenti modalità: 

• 2019: € 146.177,15  
• 2020: €   78.726,50  
• 2021: €   78.726,50  
• 2022: €   78.726,50 
• 2023: €   78.726,50 
• 2024: €   19.681,63. 
 

RITENUTO di approvare la proposta in esame e di procedere pertanto alla sottoscrizione 
dell’Accordo in questione; 

DETERMINA 

1. Di approvare il Progetto dei Fabbisogni allegato e parte integrante dell’Accordo di 
collaborazione. 
 

2. Di procedere, per i motivi sopra esposti, alla sottoscrizione con firma digitale dell’Accordo di 
collaborazione tra l’AgID e l’INAIL per lo spostamento del CED di AgID presso il datacenter di 
INAIL, il cui schema è allegato alla presente, per una durata di cinque anni, con decorrenza dal 
suo perfezionamento, per un importo di oneri che AgID rimborserà ad INAIL, non 
assoggettabile ad IVA, pari ad € 323.632,50 per il sevizio di housing (€ 64.726,50 annuali), ad € 
10.000,00 per l’assicurazione degli apparati informatici, ad € 60.000,00 per l’energia elettrica e 
ad € 87.132,28, quale somma dovuta una tantum per l’attivazione del servizio di housing, per 
un totale complessivo di € 480.764,78. 
 

3. Di nominare, ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i., il dott. Francesco Tortorelli quale 
Responsabile del procedimento. 

 
4. Di nominare il dott. Francesco Tortorelli, la dott.ssa Oriana Zampaglione e la dott.ssa Patrizia 
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Cappelli componenti del Comitato strategico, rispettivamente, con il ruolo di responsabile, 
referente dell’Accordo e referente amministrativo. 

 
5. Di nominare il dott. Marcello Cotta referente tecnico del Comitato operativo. 

 
6. Di imputare l’importo complessivo di € 480.764,78 sul Funzionamento, nel rispetto dei limiti 

previsti dalla Determinazione n. 4/2019 (gestione provvisoria del budget 2019), nelle seguenti 
modalità: 
• 2019: € 146.177,15  
• 2020: €   78.726,50  
• 2021: €   78.726,50  
• 2022: €   78.726,50 
• 2023: €   78.726,50 
• 2024: €   19.681,63. 

 
7. Di dare mandato al competente referente dell’Area CERT-PA per la pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’AgID, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

Roma, 11 aprile 2019 

 

Teresa Alvaro 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 


TRA 


L’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul 


Lavoro (di seguito INAIL o Istituto), codice fiscale 01165400589, 


con sede in Piazzale G. Pastore 6 - 00144 Roma, nella persona del 


Direttore Generale, dott. Giuseppe Lucibello, nato a Melito di 


Porto Salvo il 13 febbraio 1959, domiciliato ai fini del presente 


Accordo presso la Sede dell’Istituto 


E 


L’Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito AGID) , partita iva 


97735020584, con Sede in Via Listz 21 - 00144 Roma, rappresentata 


dal Direttore Generale, dott.ssa Teresa Alvaro, nata a Laureana di 


Borrello (RC) il 16 ottobre 1954, domiciliato per la carica presso la 


suindicata sede 


[INAIL e AGID nel\ seguito, singolarmente, anche la ”Parte” e, 


congiuntamente, anche le “Parti”] 


VISTI: 


- l'Art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., in forza del 


quale le amministrazioni pubbliche possono concludere tra loro 


accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di 


attività di interesse comune; 


- la determinazione n. 7 in data 21 ottobre 2010 dell'AVCP (ora 


ANAC), che chiarisce i limiti e gli ambiti entro cui sia legittimo il 


ricorso a forme di cooperazione fra amministrazioni pubbliche; 


- la deliberazione n. 50 adottata dall'AVCP (ora ANAC) 
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nell'Adunanza del 27 luglio 2010, che richiama i presupposti per 


la cooperazione orizzontale tra soggetti pubblici; 


- la risoluzione del Parlamento europeo in data 18 maggio 2010 sui 


nuovi sviluppi in materia di appalti pubblici (2009/2175-INI), con 


particolare riguardo al tema della ed. "cooperazione pubblico-


pubblico"; 


- il Codice per l’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 82/2005, 


D.lgs. n. 235/2010 e s.m.i.); 


- il Piano Triennale per l’informatica nella P.A. 2017-2019 adottato 


dall’AGID (DPCM del 31 maggio 2017), nel quale si prevede, in 


particolare, la costituzione di Poli Strategici Nazionali con 


l’obiettivo dello sviluppo e della realizzazione di un sistema 


informativo della P.A., nonché della razionalizzazione e 


riqualificazione della spesa pubblica, secondo le disposizioni 


recate dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 


2016); 


- il Piano Triennale per l’informatica della P.A. 2019-2021 


pubblicato dall’AGID in data 11 marzo 2019, nel quale vengono 


richiamati i Poli Strategici Nazionali e dettagliato un piano di 


azioni per accelerare la transizione al digitale delle 


amministrazioni; 


- il “Piano Triennale IT 2017 – 2019” dell’INAIL (approvato con 


delibera del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 8, del 4 luglio 


2017), nel cui ambito viene sottolineata la valenza strategica della 


partecipazione dell’Ente al processo di innovazione e 
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razionalizzazione della Pubblica Amministrazione, in particolare 


per quanto riguarda l’offerta di servizi IT a favore di altri soggetti 


pubblici, da cui scaturisce la volontà dell’Istituto di candidarsi ad 


assumere il ruolo di Polo Strategico Nazionale; 


- la circolare AGID n. 5, del 30 novembre 2017 concernente 


“Censimento del Patrimonio ICT delle Amministrazioni e 


qualificazione dei Poli Strategici Nazionali” e, in particolare, l’art. 


Art. 5 “Polo Strategico Nazionale (PSN)”, che fornisce le prime 


istruzioni operative per il raggiungimento, degli obiettivi di 


razionalizzazione delle infrastrutture e servizi IT delle pubbliche 


amministrazioni, nel quadro delle disposizioni di contenimento e 


riqualificazione della spesa pubblica;  


 


CONSIDERATO CHE: 


- l’INAIL è l’Istituto che gestisce l'assicurazione obbligatoria 


contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali e che, in 


linea con le direttive per l’utilizzo delle tecnologie informatiche 


secondo quanto prescritto dal D.lgs. n. 82 del 2005 “Codice 


dell’Amministrazione Digitale” (di seguito CAD), si è dotato di 


una efficiente infrastruttura informatica per l’erogazione dei 


servizi al cittadino ed alle imprese oltre che per il proprio 


funzionamento interno; 


- il Presidente dell’INAIL, in data 8 febbraio 2018, ha adottato la 


Determina n. 67 concernente “Schema di accordo tra Inail e le 


Pubbliche Amministrazioni per l’erogazione di Servizi di Data 
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Center”, per la condivisione e l’ottimizzazione delle infrastrutture 


fisiche IT; 


- L’AGID è l’agenzia tecnica della Presidenza del Consiglio che ha 


il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda 


digitale italiana e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle 


tecnologie dell'informazione e della comunicazione, favorendo 


l'innovazione e la crescita economica; 


- l’INAIL ha completato i lavori di ristrutturazione rendendo 


pienamente operativo il nuovo Data Center (nel seguito DC)  in 


Via del Santuario Regina degli Apostoli, 33 – 00145, Roma; 


- L’AGID, ha richiesto all’INAIL di avvalersi delle risorse 


dell’infrastruttura informatica dell’Ente secondo il Piano dei 


Fabbisogni (vedi Allegato 1); 


- l’INAIL, sulla base del citato Piano dei Fabbisogni ha redatto il 


corrispondente Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2), con il quale 


vengono dettagliate le risorse e le attività che l’INAIL metterà a 


disposizione di AGID e la stima dei relativi oneri a rimborso; 


- L’ AGID ha approvato il Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2) 


redatto dall’INAIL, ritenendo idonee le attività previste per il 


soddisfacimento del proprio fabbisogno e congrua la stima dei 


relativi oneri;  


- le parti convengono che, nel quadro dei reciproci interessi ed 


opportunità, condivisi ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 


sopra citata, gli oneri predetti devono essere calcolati sulla base 


del criterio del rimborso degli oneri diretti ed indiretti che 
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graveranno in capo all’INAIL per la predisposizione delle attività 


sopra specificate, in modo da assicurare il perseguimento dei 


principi di economicità della spesa e di efficienza della Pubblica 


Amministrazione; 


- INAIL, sulla base di quanto richiesto da AGID, ha manifestato la 


disponibilità a fornire i servizi richiesti nel citato Allegato 1, con 


le modalità definite nel citato Allegato 2, nella logica di 


ottimizzazione degli oneri e di integrazione dei servizi e nello 


spirito di fattiva reciproca collaborazione che ispira i rapporti tra 


le due Amministrazioni; 


- la collaborazione di cui al presente atto ha il fine di consentire, 


sulla base della pianificazione triennale citata in precedenza, 


l’erogazione di servizi infrastrutturali da parte dell’Istituto ad 


altre Amministrazioni, con l’obiettivo di ottimizzare l’utilizzo 


delle risorse economiche e strumentali comunque disponibili per 


le infrastrutture di erogazione dei servizi, ottenendo benefici 


globali in termini di risparmio sugli oneri;   


-  è intenzione delle Parti attuare una collaborazione concreta, che 


porti ad un risparmio complessivo degli oneri di gestione, ad un 


aumento della quantità, qualità e fruibilità dei servizi, ad un 


aumento del livello di sicurezza nella elaborazione di dati ed 


informazioni; 


- il presente atto rientra nell’ambito degli accordi disciplinati 


dall'Art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., è escluso dalla 


disciplina del Codice dei contratti pubblici come da Art. 5, c. 6 del 
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D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e ii. e non è elusivo delle norme poste 


a garanzia del mercato, della trasparenza e della libera 


concorrenza. 


TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 


Art. 1 


(Servizi oggetto dell’Accordo) 


Il presente accordo disciplina la gestione dei “servizi”  nonché le 


modalità di erogazione e di gestione degli stessi, descritti negli 


Allegati 1 e 2 – Piano e Progetto dei fabbisogni,  


Art. 2 


(Parti integranti e allegati) 


1. Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle 


medesime premesse, anche se non materialmente allegati, 


formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo. 


2. Costituiscono allegati del presente Accordo: 


a) il Piano dei Fabbisogni (Allegato 1) formulato da AGID e 


accettato da INAIL, nel quale vengono espresse le necessità in 


termini di risorse, servizi e periodo temporale; 


b) il Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2) formulato da INAIL 


e approvato da AGID, contenente la descrizione dei servizi per il 


periodo temporale dell’accordo, le modalità di variazione ed 


evoluzione dei suddetti servizi in corso d’opera, i livelli di 


servizio attesi e gli oneri che AGID si impegna a rimborsare 


all’INAIL per l'utilizzo e la messa a disposizione dei servizi. iao 
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Art. 3 


(Obiettivi e ambito) 


1. Il presente Accordo si pone come obiettivo principale quello di 


disciplinare la collaborazione tra INAIL e AGID, per perseguire 


obiettivi di condivisione delle esperienze in termini di gestione dei 


servizi e impianti IT, di contenimento complessivo degli oneri 


legati all’erogazione dei servizi, di salvaguardia degli 


investimenti e di ottimizzazione delle risorse.   


2. In particolare, il presente Accordo disciplina i rapporti tra 


l’INAIL ed l’AGID per l’erogazione da parte dell’INAIL dei 


servizi dettagliati nel Piano e nel Progetto dei Fabbisogni (Allegati 


1 e 2) e consentire a AGID di rispondere ai propri obiettivi 


istituzionali.  


Art. 4 


(Oneri e rimborsi) 


1. L’ammontare annuo degli oneri che AGID rimborserà all’INAIL 


nell’ambito temporale del presente Accordo, è fissato in   


€ 64.726,50 (sessantaquattromilasettecentoventisei|50). 


All’ammontare suddetto, si aggiungono: 


- il rimborso massimo di € 87.132,28 


(ottantasettemilacentotrentadue|28) che risulta composto dagli 


oneri determinati dalle attività realizzate per l’avvio del servizio 


(“servizi complementari” paragrafo 3.5 del progetto dei 


fabbisogni) e dai servizi opzionali non standard” (vedi paragrafo 


3.6 del progetto dei fabbisogni); 
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- il rimborso degli oneri relativi ai  “servizi a consumo” (vedi 


paragrafo 9.1.1 del progetto dei fabbisogni); 


- il rimborso degli oneri per la copertura assicurativa, il cui 


ammontare sarà definito a seguito  dell’applicazione del punto 


3.8 del progetto dei fabbisogni. 


Eventuali altri “servizi opzionali” andranno quantificati sulla base 


dei criteri e della documentazione che saranno definiti dal 


Comitato strategico.   


2. Nel Piano e Progetto dei Fabbisogni (Allegati 1 e 2) viene 


prevista e fissata la commisurazione dei rimborsi che AGID dovrà 


effettuare all’INAIL per gli oneri da quest’ultimo sostenuti. 


Gli oneri, ed i relativi rimborsi, si distinguono in canoni e consumi 


diretti. Detti oneri vengono rimborsati da AGID su presentazione 


della relativa documentazione di rendiconto da parte dell’INAIL, 


ai sensi del successivo art. 20. 


3. La collaborazione fra le parti viene disciplinata dalle 


disposizioni contenute: 


a. nel presente Accordo; 


b. nel Piano e nel Progetto dei Fabbisogni (Allegati 1 e 2); 


c. in tutte le altre disposizioni di legge applicabili. 


Art. 5 


(Comitati di gestione) 


1. Ai fini della corretta applicazione di quanto previsto nel 
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presente Accordo è costituito un apposito Comitato Strategico (di 


seguito CS) composto da due Responsabili o da un loro delegato, 


uno ciascuno per le Parti, da due Referenti dell’Accordo, uno 


ciascuno per le Parti e da due Referenti Amministrativi, uno 


ciascuno per le Parti. Il Comitato Strategico si riunisce, una prima 


volta, per formalizzare l’avvio delle attività oggetto del presente 


accordo, dopo l’avvenuta sottoscrizione. Successivamente, si 


riunisce a cadenza semestrale e, comunque, ogni volta che una 


della Parti ne faccia richiesta. 


2. Per gli aspetti esecutivi e di gestione delle attività, viene istituito 


un Comitato Operativo (di seguito CO) composto dai due 


Responsabili della Relazione e da due Referenti Tecnici, uno 


ciascuno per le Parti, che potranno essere coadiuvati da esperti 


individuati dalle Parti sulla base degli argomenti da trattare. Il 


Comitato Operativo si riunisce di norma trimestralmente e 


comunque ogni volta che una della Parti ne faccia richiesta. 


3. La partecipazione ai Comitati non comporta oneri a carico delle 


Parti, salvo i rimborsi di spese vive, ove previsti dai rispettivi 


ordinamenti del personale. 


4. Entro 10 (dieci) giorni dalla stipula dell’Accordo, ciascuna delle 


Parti comunicherà i nominativi dei propri Referenti di cui al 


comma 1. 


5. Il Comitato Strategico svolge le seguenti funzioni: 


a. gestisce gli obiettivi strategici dell’Accordo e valida il 


cronoprogramma di realizzazione delle attività; 
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b. valuta i programmi di evoluzione comuni per il 


raggiungimento degli obiettivi strategici fissati per l’Accordo; 


c. propone alle Parti idonee procedure per il miglioramento della 


collaborazione e il coordinamento delle attività di reciproco 


interesse; 


d. promuove altri temi di interesse comune diretti al 


conseguimento degli scopi di cui al presente Accordo;  


e. propone iniziative comuni per l'utilizzo operativo e la 


diffusione, presso altre Amministrazioni ed Enti, dei risultati dei 


progetti di sviluppo congiunti; 


f. valuta ed approva la variazione ed evoluzione dei servizi 


oggetto dell’Accordo, anche su proposta del Comitato Operativo. 


Le variazioni valutate positivamente ed approvate, se comportano 


incremento dell’ammontare complessivo degli oneri previsti 


all’art, 4, comma 1, del presente Accordo, per divenire esecutive, 


dovranno comunque essere formalizzate con le stesse modalità 


previste per l’approvazione dell’accordo; 


g. definisce ed approva le modalità di rendicontazione degli oneri 


da parte dell’INAIL ai fini del relativo rimborso da parte di AGID. 


6. Il Comitato Operativo svolge le seguenti funzioni: 


a. gestisce l’avanzamento e lo svolgimento dell’Accordo, in 


relazione alla risoluzione di problematiche operative, attraverso 


la verifica ed il monitoraggio delle attività descritte nel Progetto 


dei fabbisogni (Allegato 2); 


b. qualora ne ravvisi la necessità, individua le misure e le 
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iniziative da porre in essere al fine di garantire il conseguimento 


delle finalità di cui all'Art. 3 e la risoluzione dei problemi 


eventualmente riscontrati. Qualora detti problemi non possano 


essere composti all'interno del CO, essi verranno riportati al CS. 


c. verifica periodicamente l’andamento dei servizi fruiti ed il 


rispetto dei Livelli di Servizio concordati; 


d. studia e propone adeguamenti ed evoluzioni tecniche e/o 


funzionali dei servizi erogati, per la successiva valutazione da 


parte del Comitato Strategico; 


Art. 6 


 (Piano e Progetto dei Fabbisogni. Disposizioni specifiche) 


1. Le attività oggetto del presente Accordo sono definite nel 


Progetto dei Fabbisogni, proposto da INAIL sulla base del Piano 


dei Fabbisogni, e approvato da AGID, ovvero attraverso lo 


scambio di note tra le parti su tematiche prettamente operative. 


2. Il Progetto dei Fabbisogni deve contenere disposizioni di 


dettaglio in ordine ai seguenti contenuti:  


a. obiettivi da conseguire per il contesto di riferimento; 


b. specifiche tecniche/tecnologiche del servizio; 


c. componenti della sicurezza, (fisica e informatica), riservatezza 


e di trattamento a norma di legge dei dati trattati; 


d. funzionamento del servizio (risorse umane e strumenti a 


disposizione, assegnazione ruoli e responsabilità, modalità di 


monitoraggio); 


e. oneri (valori, a canone, commisurato a Mqe, ed a consumo, da 
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rendicontare con documentazione apposita che sarà definita 


dal Comitato strategico) che saranno oggetto di rimborso per 


l'erogazione dei servizi; 


f. tempi di attuazione e durata complessiva (cronoprogramma di 


realizzazione del servizio, etc.); 


g. livelli di servizio e valori soglia; 


3. le attività disciplinate dal Progetto dei Fabbisogni hanno inizio 


secondo la tempistica concordata tra le Parti e formalizzata dal CS, 


che valuta le priorità in relazione al contesto di riferimento e agli 


obiettivi da perseguire, come concretizzati nei rispettivi 


programmi di sviluppo. 


Art. 7 


(Obblighi delle Parti) 


1. Ciascuna Parte, in attuazione del presente Accordo, si impegna: 


a. ad avvalersi del CS come sopra definito per il coordinamento 


dei programmi di sviluppo e dei progetti innovativi rilevanti ai 


fini dell’attuazione dell’Accordo; 


b. a sviluppare le attività congiunte nel principio del mutuo 


beneficio e nel rispetto di quanto disposto dal CS, anche in 


collaborazione con altri soggetti pubblici e privati; 


c. a consentire ed agevolare il reciproco accesso ai dati a 


disposizione e ad ogni informazione o indicazione necessaria o 


utile per assicurare il regolare andamento dell’Accordo, nel 


rispetto della disciplina in materia di segreto di ufficio, 


riservatezza e proprietà intellettuale e dei diritti di sfruttamento 
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della Parte che li ha prodotti; 


d. ad agevolare le attività operative necessarie al raggiungimento 


degli obiettivi fissati nel presente Accordo (Art. 3) e nel rispetto di 


quanto disposto dal CS; 


e. a svolgere le attività di propria competenza con la massima cura 


e diligenza possibili, con la finalità di raggiungere gli obiettivi 


fissati nel presente Accordo (Art. 3) e nel rispetto di quanto 


disposto dal CS; 


f. a non divulgare a terzi dati e informazioni relativi all’altra Parte 


ritenute riservate; le Parti adotteranno, per quanto di propria 


competenza, ogni misura necessaria a mantenere tali informazioni 


nella massima riservatezza ed eviteranno ogni utilizzo delle stesse 


per scopi estranei all’esecuzione del presente Accordo; 


g. a rispettare i diritti di proprietà intellettuale e industriale in 


capo a ciascuna Parte, diversi da quelli inerenti l’oggetto del 


presente Accordo, relativamente a brevetti, loghi e marchi, 


copyright, design, know-how, software ed altro; tali diritti restano 


di esclusiva titolarità dell’avente diritto, e nessuna pretesa può 


essere avanzata e fatta valere da ciascuna delle Parti nei confronti 


dei diritti intellettuali ed industriali dell’altra Parte in forza o in 


esecuzione del presente Accordo; 


h. a tenere costantemente informata l’altra Parte sulle attività 


effettuate e sulle criticità eventualmente rilevate; 


i. a consentire il reciproco accesso alle risorse strumentali, 


compatibilmente con la disponibilità delle stesse in base a quanto 
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consentito dai rispettivi programmi di attività e nel rispetto del 


principio del pagamento a rimborso degli oneri derivanti, calcolati 


al costo. 


l. a ricercare costantemente, anche attraverso studi, progetti e 


sperimentazioni, pur nel contesto normativo di riferimento, 


l’ottimizzazione delle soluzioni tecniche e organizzative di avvio, 


con l’obiettivo di migliorare, nel periodo temporale di 


collaborazione, l’efficacia e l’efficienza del presente Accordo. 


2. Gli obblighi gravanti su ciascuna Parte sono meglio definiti nel 


Progetto dei Fabbisogni (Allegato 2). 


Art. 8 


(Trattamento dei dati personali) 


1. Entrambe le Parti si impegnano al trattamento dei dati 


personali, di cui venissero in possesso in esecuzione del presente 


Accordo, in conformità e nel rispetto della normativa in tema di 


protezione dei dati personali (Regolamento UE n.679 del 2016 – 


GDPR e s.m.i.), ed esclusivamente nei limiti delle attività 


necessarie e per le finalità connesse all’esecuzione dell’Accordo 


stesso. 


2. Le Parti prendono atto che dati e informazioni di propria 


pertinenza, conferiti in ragione del presente Accordo, sono 


oggetto di trattamento ai sensi del Regolamento UE n.679 del 2016 


– GDPR e s.m.i. e di trasferimento agli operatori e ai soggetti 


indirettamente e direttamente coinvolti nell’esecuzione delle 


attività previste in adempimento degli obblighi di cui al presente 
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Accordo. 


Art. 9 


(Attività dell’INAIL) 


1. L’INAIL supporta AGID nella formulazione del Piano dei 


Fabbisogni di cui all’Allegato 1 e, analizzate le richieste, redige il 


Progetto dei Fabbisogni di cui all’Allegato 2. I due atti saranno  


trasmessi ed accettati mediante formale sottoscrizione da parte 


dell’amministrazione mittente e di quella destinataria.  


2. L’INAIL provvede a: 


a) erogare i servizi concordati e definiti nel Progetto dei 


Fabbisogni; 


b) assicurare l'assistenza tecnica sugli impianti infrastrutturali e 


tecnologici di proprietà necessaria alla regolare erogazione dei 


servizi di cui al punto precedente; 


c) supportare AGID nell'utilizzo dell'infrastruttura IT e nella 


predisposizione dell'ambiente e dei servizi, come riportato nel 


Progetto dei Fabbisogni; 


d) predisporre, con cadenza trimestrale, il Rendiconto relativo agli 


oneri sostenuti per la fornitura dei servizi e la reportistica relativa 


all’andamento dei servizi erogati, di cui ai commi precedenti; 


e) dare attuazione a quanto di propria competenza sarà disposto 


dal Comitato Strategico e dal Comitato Operativo. 


3. L’INAIL, nell’ambito delle responsabilità che derivano dal 


Progetto dei Fabbisogni, in tema di sicurezza delle informazioni, 


adotta tutte le misure di protezione previste dal proprio Sistema 
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Gestione della Sicurezza delle Informazioni (SGSI). 


4. Altresì, l’INAIL, nell’ambito delle responsabilità che derivano 


dal Progetto dei Fabbisogni, in tema di gestione dei servizi, adotta 


tutte le modalità e i processi previsti dal proprio Sistema di 


Gestione della Qualità (SGQ). 


Art. 10 


(Attività e responsabilità di AGID) 


1. AGID provvede a: 


a) definire, con il supporto dell’INAIL, le esigenze per il servizio 


richiesto attraverso la formulazione del Piano dei Fabbisogni 


(Allegato 1); 


b) analizzare, validare e approvare il Progetto dei Fabbisogni 


(Allegato 2) redatto da INAIL, concordando le eventuali 


modifiche e integrazioni con il supporto dell’Istituto; 


c) valutare ed approvare il Rendiconto formulato da INAIL ed 


effettuare il versamento dei rimborsi trimestrali dovuti;  


d) dare attuazione a quanto di propria competenza sarà disposto 


dal Comitato Strategico e dal Comitato Operativo. 


Art. 11 


(Regole di comportamento presso la sede dell’altra Parte) 


1. Ciascuna Parte si impegna ad accogliere il personale interno o i 


consulenti dell’altra Parte, operanti nell'ambito delle attività 


oggetto del presente Accordo. 


2. Il personale di una delle Parti che eventualmente si dovesse 


recare presso la sede dell’altra, per lo svolgimento delle citate 
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attività, sarà tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di 


sicurezza e di protezione sanitaria in vigore presso la Parte 


ospitante, nonché alle regole che ne disciplinano l’accesso, anche 


con riguardo al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 


3. In particolare, gli stessi soggetti potranno essere edotti, anche a 


mezzo di appositi atti informativi, dei comportamenti e della 


disciplina ivi vigenti e potranno essere chiamati a sottoscrivere, 


per accettazione, le eventuali comunicazioni che, in merito, la 


Parte ospitante riterrà, per motivi di organizzazione interna, di 


dovere effettuare, e a cui dovranno scrupolosamente attenersi. 


4. Le regole di comportamento riportate negli articoli precedenti 


si intendono valide ed applicabili anche quando la collaborazione 


avvenga attraverso l’utilizzo di strumenti informatici, quali i 


sistemi informativi, i sistemi documentali, i sistemi di accesso 


remoto (es. VPN), i servizi esposti su Internet. 


Art. 12 


(Responsabilità civile) 


Ciascuna Parte resterà responsabile per i danni subiti dal proprio 


personale e dai propri beni, salvo il caso in cui l’evento dannoso 


sia stato cagionato, con dolo o colpa grave, dall’altra Parte. In 


quest’ultimo caso la Parte responsabile è tenuta al risarcimento del 


danno. 


Art. 13 


(Esonero da responsabilità dell’INAIL) 


1. L’INAIL non è responsabile per qualunque ritardo o 
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impossibilità nello svolgimento delle attività alla stessa affidate, 


dovuti a cause non imputabili ad essa o ai Fornitori della stessa. 


In particolare, l’INAIL non può essere ritenuta responsabile per 


fatti o circostanze dipendenti, derivanti da o comunque connessi 


con: 


a) l’inadempimento di prestazioni o l’inattività o il ritardo 


nell’espletamento di attività non affidate allo stesso INAIL o ai 


suoi Fornitori nell’ambito della presente Convenzione; 


b) eventi fortuiti o di forza maggiore. 


2. AGID esonera l’INAIL da qualsiasi responsabilità, sia pure 


indiretta, in ordine a fatti o atti illeciti imputabili a AGID 


medesimo o ai suoi dipendenti o incaricati e relativi all'esercizio 


delle attività previste dall’Accordo. 


3. AGID esonera l’INAIL da qualsiasi responsabilità derivante dal 


mancato e/o parziale funzionamento delle infrastrutture 


tecnologiche e strumentali necessarie per l’erogazione dei servizi 


oggetto dell’Accordo, per fatti non imputabili all’Istituto, ivi 


compresi fatti imputabili ad eventuali propri Fornitori o Prestatori 


di Servizio relativamente all'esercizio delle attività previste 


dall’Accordo. 


Art 14 


(Manleva) 


1. Nell’ambito delle attività oggetto del presente Accordo, 


l’INAIL, per quanto direttamente alla stessa imputabile, assume 


le obbligazioni nascenti dai contratti con i terzi e tiene indenne 
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AGID da ogni controversia e da eventuali oneri che possano 


derivare da contestazioni, riserve, pretese, azioni risarcitorie di 


imprese affidatarie, Fornitori e terzi. Come previsto dall’art. 4, 


comma 1, del presente Accordo, restano regolati in termini di 


rimborsi da parte di AGID gli eventuali oneri sostenuti dall’INAIL 


ai sensi del presente articolo. 


Art. 15 


(Copertura assicurativa) 


1. Ciascuna Parte provvederà alla copertura assicurativa del 


proprio personale o delle risorse che a qualunque titolo, 


siano chiamate a frequentare, in attuazione del presente 


Accordo, la sede dell’altra Parte. 


2. L’INAIL provvederà ad estendere la propria polizza 


assicurativa generale a tutti gli impianti ed apparecchiature 


elettroniche di propietà di AGID, che saranno collocati negli 


spazi dell’Istituto individuati ai sensi del presente accordo. 


A tal fine AGID comunicherà  il valore capitale dei beni da 


assicurare entro l’avvio del servizio. 


Art. 16 


(Riservatezza)   


1. Le Parti si impegnano reciprocamente a far rispettare al proprio 


personale e a tutte le risorse umane che a qualsiasi titolo operano 


in nome e per conto delle Parti, ivi compresi i consulenti tecnici e 


i fornitori ICT di una delle Parti, la massima riservatezza sui dati, 


sulle informazioni trattate e sui risultati dell’attività condotte ed 
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oggetto del presente Accordo, di cui siano venuti, in qualsiasi 


modo, a conoscenza. 


Art. 17 


(Modifiche) 


1. Con cadenza annuale, i risultati ottenuti in attuazione del 


presente Accordo saranno oggetto di verifica congiunta da parte 


dei Comitati previsti dal presente Accordo. 


2. A seguito di detta verifica, o anche nel corso delle attività, le 


Parti potranno concordare estensioni delle tematiche oggetto di 


collaborazione specificate nel presente Accordo, che dovranno 


essere approvate con le formalità utilizzate per l’approvazione 


dell’Accordo medesimo. 


Art. 18 


(Divieto di cessione) 


1. Fatti salvi eventuali obblighi di legge sopravvenuti, il presente 


Accordo, nonché le prestazioni, le obbligazioni e i servizi oggetto 


dello stesso, non potranno essere ceduti a terzi né totalmente, né 


parzialmente, a pena di risoluzione del presente Accordo e del 


risarcimento di tutti gli eventuali danni da ciò derivanti. 


Art. 19 


(Durata, efficacia, recesso e risoluzione) 


1. L'Accordo ha una durata di 5 (cinque) anni, con decorrenza 


dalla data di stipula. L’avvio della corresponsione ad INAIL degli 


oneri a rimborso, ai sensi del precedente articolo 4, avviene a 


seguito dell’effettivo avvio dei servizi, secondo quanto riportato 
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nel Progetto dei fabbisogni. In vista della scadenza del presente 


Accordo, in caso di transizione ad altro fornitore, anche per cause 


di forza maggiore, le Parti adotteranno, con almeno 6 (sei) mesi di 


anticipo, un apposito provvedimento del Comitato Strategico con 


il quale verranno regolate le modalità del trasferimento. Tutti gli 


oneri di trasferimento saranno a carico di AGID, compresi i 


rimborsi per i servizi erogati dall’INAIL dovuti all’eventuale 


protrarsi delle attività di migrazione oltre la data di scadenza 


dell’Accordo sottoscritto. 


2. In caso di riconferma, l’accordo potrà essere prorogato, 


esistendo le condizioni di legge, con un successivo atto che dovrà 


essere sottoscritto con le medesime modalità attualmente adottate, 


formalizzando il consenso delle due parti almeno 3 (tre) mesi 


prima della data di cessazione del presente atto. 


3. La scadenza dal presente Accordo potrà essere anticipata 


qualora, congiuntamente, le Parti ne ravvisino l’obbligo o la 


necessità, a seguito di intervenute modifiche del quadro delle 


disposizioni normative di riferimento, ovvero di cause di 


illegittimità accertate o sopravvenute. Il Comitato Strategico, sulla 


base di apposita istruttoria in forma scritta, effettuerà le necessarie 


valutazioni e, accertate con apposito verbale le cause e circostanze 


rinvenute o sopravvenute, delibererà sulla materia. 


4. Per quanto riguarda la richiesta di recesso unilaterale, la Parte 


proponente dovrà formalizzare al Comitato Strategico una 


specifica richiesta adeguatamente motivata e documentata. 
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Il Comitato, entro trenta giorni dalla formalizzazione della 


richiesta, dovrà sottoporre agli Organi titolati alla sottoscrizione 


dell’Accordo, una proposta scritta, corredata da apposita 


relazione illustrativa riguardo agli effetti tecnici ed economici che 


deriverebbero dall’eventuale accoglimento o diniego della 


richiesta, nonché l’impatto sui servizi pubblici resi alla collettività. 


Il relativo provvedimento dovrà essere adottato  entro i sessanta 


giorni successivi. 


5. La Parti si impegnano, in ogni caso, ad adottare atti e 


comportamenti conformi al principio della mutua collaborazione, 


nel rispetto degli interessi pubblici e della correttezza 


amministrativa. 


6. In caso di recesso, gli oneri ed i relativi rimborsi saranno 


calcolati pro-rata, su base mensile, per l’effettivo periodo di 


erogazione/fruizione dei servizi. I servizi si intendono 


erogati/fruiti per un intero mese qualora siano stati erogati per 


almeno  quindici giorni nel mese di riferimento. 


Art. 20 


 (Principi per la definizione delle modalità di rimborso) 


Ai fini della determinazione puntuale delle modalità di rimborso 


che saranno definite dal Comitato Strategico ai sensi dell’art. 5, 


comma 5, lettera g.), si applicano i seguenti criteri: 


1. AGID riconosce il rimborso degli oneri diretti ed indiretti 


sostenuti dall’INAIL per i servizi erogati, così come stabilito 


nell'Allegato 2. 
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2. Con cadenza trimestrale, l’INAIL sottopone all’approvazione di 


AGID il rendiconto relativo ai canoni stabiliti nel Progetto dei 


fabbisogni. Per quanto riguarda gli oneri a consumo, con la 


medesima cadenza trimestrale, viene inviata a AGID la 


documentazione comprovante la quantificazione dei rimborsi. 


Nel rispetto della normativa vigente e di quanto sopra disposto 


nel comma 1, termini e modalità di versamento delle somme 


dovute a titolo di canoni e rimborsi verranno dettagliate nella 


prima riunione del Comitato Strategico.  


3. AGID verifica e approva il rendiconto, ovvero richiede 


integrazioni e modifiche e provvede al pagamento entro 30 giorni 


dalla ricezione del rendiconto stesso. 


4. I versamenti dei rimborsi sono effettuati a favore dell’entrata 


del bilancio dell’INAIL. Le specifiche istruzioni verranno 


comunicate tempestivamente a AGID per consentire 


l’effettuazione puntuale dei versamenti.  


5. L’INAIL, sotto la propria esclusiva responsabilità, si impegna a 


rendere tempestivamente note a AGID le eventuali variazioni 


delle modalità di cui al precedente comma 4. 


Art. 21 


(Diffusione dei risultati) 


1. La titolarità e l’eventuale diffusione dei risultati della 


collaborazione saranno regolamentate con specifici atti del CS, in 


relazione alle particolari caratteristiche degli stessi, anche ai fini 


del riconoscimento della proprietà intellettuale, dell'eventuale 
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utilizzazione economica, nonché di eventuali utilizzi presso altri 


Enti o Pubbliche Amministrazioni. 


2. Le Parti si riservano il diritto di pubblicare, previa opportuna 


intesa, i risultati degli sviluppi svolti in collaborazione, a 


condizione che non venga compromesso l'interesse dell'altra parte 


alla riservatezza. 


3. In tutte le iniziative di pubblicazione e di diffusione dei 


risultati, anche sul Web, derivanti dalle attività di cui al presente 


Accordo, dovrà essere menzionata la collaborazione tra l’INAIL e 


AGID. 


Art. 22 


(Comunicazioni) 


1. Le comunicazioni relative alle modifiche e alle proroghe del 


presente Accordo dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi 


(alternativi):  INAIL: indirizzo PEC dcod@postacert.inail.it 


AGID: indirizzo PEC protocollo@pec.agid.gov.it 


Art. 23 


(Controversie e Foro competente) 


1. Nel caso di contestazioni di qualsiasi natura, non risolvibili 


all'interno del Comitato Strategico, lo stesso, entro il termine 


massimo di 15 (quindici) giorni comunica per iscritto agli Organi 


di vertice delle Parti l'oggetto e i motivi della contestazione. 


2. Le Parti sono tenute a tentare di comporre amichevolmente le 


contestazioni di cui al precedente comma 1, proponendo, a tal 


fine, le proprie determinazioni entro trenta (30) giorni dalla 
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comunicazione sopra prevista e comunque nel tempo tecnico 


strettamente necessario. 


3. Per qualunque eventuale controversia, diretta o indiretta, 


comunque connessa col presente Accordo e relativa a qualsiasi 


ragione di danno, che non si possa definire secondo la procedura 


prevista nei commi 1 e 2, sarà competente in via esclusiva il Foro 


di Roma. 


Art. 24 


(Registrazione) 


1. Il presente Accordo, redatto in triplice copia, è soggetto a 


registrazione in caso d'uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 


1986. Le spese di registrazione saranno a carico della Parte 


richiedente. 


Art. 25 


(Clausola di chiusura) 


1. La nullità o invalidità di una o alcune delle disposizioni del 


presente Accordo non pregiudica la validità delle altre clausole, 


che restano pienamente valide ed efficaci. 


LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 


 


Per l’INAIL Per AGID  


Il Direttore Generale Il Direttore Generale 


Dott. Giuseppe Lucibello Dott.ssa Teresa Alvaro 
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1. GENERALITÀ 


1.1. Tabella delle Versioni 


Vers. Data Classif.
1 Elabora Verifica Approva Note 


0.1 25/02/2019 Dati 
Strategici 


Giuseppina 
Montagna 


Pietro 
Monti 


Stefano 
Tomasini 


Bozza 


0.2 20/03/2019 
Dati 
Strategici 


Giuseppina 
Montagna 


Pietro 
Monti 


Stefano 
Tomasini 


Aggiornato con le 
richieste di 
chiarimento 


       


       


1.2. Termini ed Acronimi   


Termine Definizione 


DCOD Direzione Centrale per l’Organizzazione Digitale 


AgID Agenzia per l’Italia digitale 


SCR Service Control Room 


1.3. Riferimenti  


Identificativo Descrizione 


DCOD_Tmp_DocumentoWord23/05/20
17 ver. 1.2 Template di riferimento 


DCOD_SICU_LGd_ClassificazioneDati Schema di classificazione delle informazioni 


DCOD_SICU_LGd_EtichettaturaEGestio
neDelleInformazioni 


Linee guida sulla corretta gestione delle informazioni in 
base alla loro etichettatura 


Piano dei Fabbisogni Documento di dettaglio delle esigenze della PA 
Aderente nella fruizione dei servizi offerti dall’INAIL. 


Accordo di collaborazione 
Documento di accordo formale tra PA Aderente e INAIL 
per la fruizione dei servizi messi a disposizione dalla 
DCOD. 


                                           
1 Le regole di classificazione sono riportate nel documento contenente lo schema di classificazione 
delle informazioni (par. Riferimenti). 



https://collaboration.inail.it/dc/dcsit/Sicurezza/GestioneAsset/Linee%20Guida/DCOD_SICU_LGd_ClassificazioneDati.docx

https://collaboration.inail.it/dc/dcsit/Sicurezza/GestioneAsset/Linee%20Guida/DCOD_SICU_LGd_EtichettaturaEGestioneDelleInformazioni.docx

https://collaboration.inail.it/dc/dcsit/Sicurezza/GestioneAsset/Linee%20Guida/DCOD_SICU_LGd_EtichettaturaEGestioneDelleInformazioni.docx
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2. OBIETTIVI DEL DOCUMENTO 


L’obiettivo del presente documento è descrivere il servizio che l’INAIL, e più nello specifico 
la DCOD INAIL, mette a disposizione di AgID. 
Il documento “Progetto dei Fabbisogni” specifica, sulla base delle esigenze descritte nel 
documento “Piano dei Fabbisogni”, le tipologie e i volumi dei servizi oggetto dell’Accordo 
di Collaborazione tra l’INAIL e AgID, nonché i valori, le regole, gli standard e le procedure 
generali, i nominativi dei referenti della DCOD INAIL e tutti gli elementi specifici collegati 
al servizio. Il Progetto dei Fabbisogni descrive operativamente il servizio fornito, le relative 
specifiche, la sicurezza, il funzionamento del servizio, il sistema di calcolo degli oneri e 
rimborsi, i livelli di servizio, i termini e le condizioni del servizio ed è allegato all’Accordo di 
Collaborazione tra l’INAIL e AgID. 
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3. CONTESTO DI RIFERIMENTO 


3.1. Comprensione dell'esigenza/Servizi da erogare 


L’esigenza documentata da AgID nel Piano dei Fabbisogni corrisponde ad un servizio di 
Housing, avente le caratteristiche specificate nei paragrafi seguenti. 


3.2. Descrizione del Servizio 


È richiesto di allocare preso il Data Center dell’INAIL nr.5 (cinque) rack per una potenza 
nominale complessiva di 47.938 Watt (quarantasettemilanovecentotrentotto), pari a 
47,94kW, corrispondenti a 47,94 mq equivalenti. 
Gli apparati, di proprietà di AgID, verranno collocati nel Data Center DCOD, in una sala 
condivisa con altre PA.  


3.3. Descrizione dei data center 


Il nuovo Data Center dell’INAIL, ubicato in Via Santuario Regina degli Apostoli, 33 – Roma, 
ha una superficie di circa 1200 mq; l’area è suddivisa in otto locali, ognuno con una 
superficie di circa 150 mq.  
L’accesso ai locali interni al Data Center avviene attraverso una bussola che permette 
l’accesso di una sola persona per volta munita di badge autorizzato all'ingresso. Ogni locale 
interno al Data Center ha un ulteriore sistema di controllo accessi che prevede l'utilizzo di 
badge autorizzato all'accesso al singolo locale. Per l’accesso delle macchine e 
apparecchiature informatiche è stato realizzato un ingresso diretto dall’esterno tramite una 
rampa di collegamento con il piano stradale. Al piano terra, in adiacenza al Data Center, 
sono presenti una sala riunioni, una Control Room per gli operatori del Data Center, una 
sala per la formazione, una sala convegni e il locale vigilanza per il controllo accessi, 
videosorveglianza e monitoraggio di tutti gli impianti. 
 


 
Figura 1 - Piantina Data Center 


Al piano sottostante, parzialmente interrato, sono ubicati i locali utilizzati dall’impresa 
manutentrice che, con presidio di 24 ore al giorno, assicura la continuità di funzionamento 
degli impianti. 
Allo stesso piano sono presenti delle sale riunioni e un locale ove sono collocate le unità di 
trattamento dell’aria. 
Al secondo piano interrato sono ubicati i seguenti locali: 


• cabine elettriche di trasformazione; 
• locali quadri elettrici; 
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• locale UPS; 
• locale batterie; 
• centrale idrica; 
• centrali termo frigorifere; 
• locale pompe antincendio. 


 
Nel seguito una tabella di riepilogo di alcune caratteristiche del Data Center primario di via 
Santuario Regina degli Apostoli, 33 - Roma: 
 
Tipo Tier III – ANSI/TIA 942-A (Certificazione in corso) 


Accesso 24/7, 365 giorni l’anno 


Certificazioni 


ISO 27001:2013   SERVIZI DI CONDUZIONE TECNICO-OPERATIVA DEL 
DATA CENTER 


ISO 9001:2015     CONDUZIONE TECNICO-OPERATIVA 
DELL'INFRASTRUTTURA ICT E RELATIVO 
MONITORAGGIO.  
GOVERNO DELLA FORNITURA ICT E RELATIVI 
LIVELLI DI SERVIZIO 


Identificazione di 
accesso 


L’accesso generale è tramite cabine a porte girevoli. 
Ogni porta di sala è protetta da identificazione tramite badge. 


Resilienza 


• Alimentazione elettrica: 2N 
• Gruppo elettrogeno: 2 (uno per ciascuna linea elettrica) 
• Sistema UPS: 2 (uno per ciascuna linea elettrica) 
• Condizionamento: 2N 


Tipologia di 
condizionamento 


Sistema di condizionamento Under floor con ripresa dell’aria 
dall’alto 


Sistema 
antincendio Sistema con acqua nebulizzata ad altissima pressione 


Equipaggiamenti 
ammessi Apparati contenuti in rack 


 
Il sito messo a disposizione dalla DCOD INAIL garantisce: 


• una capacità energetica in termini di potenza erogabile al mq di almeno 1KVA/mq; 
• un indice di efficienza energetica (PUE) inferiore a 1,5; 
• la disponibilità di un sistema di gruppi elettrogeni in grado di garantire 


l’autonomia e la gestione del carico elettrico complessivo in caso di emergenza e/o 
blackout; 


• la disponibilità e gestione degli impianti di raffreddamento per il calore prodotto 
dagli apparati IT e TLC ospitati all’interno del Data Center in grado di assicurare i 
valori target di pressione, temperatura e umidità dell’aria anche in condizioni 
limite esterne; 


• la presenza di un servizio di vigilanza H24, 7 giorni su 7 e disponibilità di sistemi 
di antintrusione, controllo accessi e videosorveglianza necessari a garantire la 
sicurezza fisica del Data Center; 


• impianti di rilevazione e spegnimento automatico degli incendi; 
• disponibilità di un sistema di monitoraggio del data center, in termini di parametri 


ambientali e di funzionamento delle infrastrutture tecnologiche al servizio delle 
infrastrutture ICT (comprendente almeno la rilevazione della temperatura, 
umidità, stato di funzionamento degli impianti di climatizzazione, UPS) nonché in 
termini di reali consumi elettrici relativi alle sole infrastrutture ICT AgID. Tale 
sistema di monitoraggio sarà accessibile al personale AgID autorizzato; 
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• che il pavimento del Data Center sia in grado di sostenere un carico distribuito di 
21 kNewton/mq per una deflessione di 2,5 mm.  


3.4. Servizi Base 


Il Servizio di Housing che prevede la collocazione degli equipaggiamenti di AgID presso il 
Data Center dell’INAIL – DCOD (via Santuario Regina degli Apostoli, 33 – Roma), è 
costituito da una serie di servizi “base” che riguardano l’allocazione di aree e spazi 
attrezzati all’interno del Data Center della DCOD, dotati di tutte le infrastrutture 
impiantistiche e tecnologiche necessarie a garantire elevati standard qualitativi in termini 
di affidabilità, disponibilità e sicurezza fisica degli ambienti con l’obiettivo di ospitare le 
infrastrutture IT e TLC di proprietà di AgID. 
I servizi cosiddetti base comprendono la fornitura di: 


• spazio fisico presso le aree del Data Center INAIL dedicate alle PA Aderenti.  
• spazio fisico presso la sala TLC dedicata alle PA Aderenti per ospitare gli apparati 


di connettività geografica della PA Aderente; 
• infrastrutture necessarie a garantire il corretto funzionamento (“facilities”) e la 


continuità operativa delle risorse ospitate. In particolare, sono di responsabilità di 
DCOD la gestione dei seguenti impianti e sistemi appartenenti alla struttura 
logistica del Data Center INAIL: 


- gli impianti elettrici e di illuminazione; 
- i quadri di media tensione e i quadri generali di bassa tensione; 
- gli UPS; 
- i gruppi elettrogeni; 
- l’impianto di condizionamento e di diffusione dell’aria; 
- i gruppi frigoriferi;  
- i sistemi e i relativi servizi di sicurezza fisica (vigilanza, 


videosorveglianza, impianto rilevamento fumi e sistema spegnimento 
incendio, etc.); 


- il sistema di gestione degli impianti; 
- l’impianto di illuminazione di emergenza e le relative centrali; 


• il cablaggio strutturato dalle aree del Data Center dedicate ad AgID verso la sala TLC, 
secondo le specifiche richieste da AgID: Sul rack Rete saranno terminate: 


- due cavi in fibra ottica multimodale (almeno OM3) con almeno 8 fibre 
ciascuno (4 coppie) (in patch panel); 


- 8 cavi UTP Cat-6a (in patch panel). 
• servizi di sicurezza informatica a protezione delle risorse della PA Aderente e dell’INAIL 


stessa; 
• servizio di monitoraggio mediante sistemi dedicati (come meglio specificato nel 


seguito); 
• servizio di supporto per l’erogazione del servizio in caso di incident, problem, etc. in 


ottica di IT Service Management (come meglio specificato nel seguito); 
• accesso autorizzato al Data Center con accompagnatore INAIL per le attività di 


assistenza e manutenzione da parte della PA Aderente e/o suoi fornitori, così come 
previsto dalle procedure aziendali della DCOD; 


• il servizio di assistenza e manutenzione necessario a garantire la risoluzione di guasti 
e malfunzionamenti delle infrastrutture e degli impianti che sono funzionali 
all’erogazione del servizio di housing; 


• aree e locali “accessori” per garantire la gestione e la continuità dei servizi erogati 
attraverso le infrastrutture IT e TLC ospitate nel Data Center; 


• spazio ad uso magazzino per lo stoccaggio di materiali (circa 13 mq) delimitato da 
gabbie; 


• sala a disposizione per l’accesso ai propri sistemi tramite Wi-fi con SSID mediante 
device mobili di proprietà di AgID (spazio in comune con le altre PA). I device portatili 
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di AgID si collegheranno ad una rete SSID privata e dedicata (chiamata AGID), tramite 
la quale gli utenti si collegheranno alla rete AGID. 


 
La finestra temporale di erogazione dell’intero servizio di housing è 24H (00:00 - 24:00) 
per 365 giorni l’anno come da tabella sottostante: 


 
 


Servizi Lun – Ven 
(festivi esclusi) 


Sab, Dom 
e festivi 


Erogazione del Servizio di Housing H24 H24 


Servizio di assistenza e manutenzione 
impianti H24 H24 


Accesso all’area DC INAIL che ospita gli 
apparati di AgID H24 H24 


3.5. Servizi Complementari 


Il Servizio di Housing è corredato dei seguenti servizi, non compresi nei canoni del servizio 
e non separabili dai servizi di base, erogati in modalità “a progetto”: 


• cablaggio strutturato (predisposizione alimentazione elettrica e collegamento di 
rete verso la sala TLC dedicata alle PA Aderenti); 


• supporto al posizionamento dei rack AgID all’interno della sala del Data Center 
assegnata, all’alimentazione elettrica dei rack etc.; 


• supporto al collaudo e verifica della corretta implementazione dell’infrastruttura 
(ad es. raggiungibilità dei server alla rete internet, etc.); 


• installazione di gabbie dotate di porta e serratura per la delimitazione fisica degli 
spazi occupati dai rack nella sala CED e nel magazzino. 


3.6. Servizi Opzionali non standard 


Ad integrazione dei servizi previsti in precedenza, AgID ha richiesto due servizi opzionali 
non standard, descritti nel piano dei fabbisogni. Nel seguito si riportano le soluzioni che la 
DCOD ha identificato per soddisfare i requisiti espressi.  


3.6.1. Messa a disposizione ed allestimento di Rack e componenti 


INAIL provvederà alla messa a disposizione ed allestimento di nr. 5 rack con le seguenti 
caratteristiche: 


• dimensioni 120x80 cm altezza 42 U 
• provvisti di doppia PDU con tecnologia di misurazione e commutazione per le singole 


prese (controllo remoto dell’alimentazione in uscita – accensione, spegnimento e 
riavvio) 


o Le PDU per i rack 01-02-03-04 (2 PDU per rack) sono dotate di almeno 20 
prese di tipo IEC 320 C13. 


o Le PDU per il rack Rete (2 PDU per rack) sono dotate di almeno 7 prese di 
tipo IEC 320 C13 ed almeno 2 prese di tipo IEC 320 C19. 


• muniti di console KVM da rack a 16 porte con accesso remoto (KVM over IP) ad 
esclusione del rack Rete 


 
I rack saranno posizionati secondo quanto richiesto da AgID nel paragrafo 4 del Piano dei 
Fabbisogni e saranno collegati alla rete elettrica su due linee elettriche separate secondo 
quanto meglio dettagliato nel paragrafo 4.2 del Piano dei Fabbisogni.  
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3.6.2. TRASPORTO 


INAIL si occuperà dell’attività di smontaggio, trasporto e rimontaggio, di una parte degli 
apparati, dall’attuale CED SOGEI al CED INAIL di SANTUARIO. I restanti apparati 
dovranno invece essere imballati e trasportati presso il magazzino di Via Liszt. 
Nello specifico: 


• AgID garantirà l’accesso al CED attuale, alla società incaricata, per tutto il periodo 
necessario ad effettuare il trasporto; 


• AgID sarà responsabile dell’etichettatura dei propri apparati per identificare quali 
dovranno essere trasportati e ricollocati presso il DC INAIL e quali invece andranno 
dismessi e trasportati presso il magazzino di Via Liszt; 


• la società incaricata da INAIL sarà responsabile del mapping dei cablaggi e della 
verifica dell’etichettatura effettuata da AgID in modo da consentire il corretto ri-
posizionamento degli apparati nei nuovi rack presso il DC INAIL; 


• la società incaricata da INAIL sarà responsabile dello smontaggio degli apparati dai 
rack in essere, della fornitura del materiale per il trasporto (imballo e 
predisposizione dei cartoni/pancali) e dell’imballaggio degli stessi 


• la società incaricata da INAIL sarà responsabile di: 
o trasportare gli apparati “da riutilizzare” presso il DC di INAIL  
o trasportare gli apparati “da NON riutilizzare” presso il magazzino di Via Liszt 


• la società incaricata da INAIL sarà responsabile del posizionamento nella sala CED 
del materiale di AgID e del relativo montaggio degli elementi all’interno dei nuovi 
rack. 


• AgID, con il supporto della società incaricata da INAIL, sarà responsabile del 
montaggio delle connessioni di rete inter e intra rack. 


 


3.7. Servizi Esclusi 


Sono esclusi tutti i servizi non esplicitamente descritti nei paragrafi precedenti. 
In particolare, sono esclusi il cablaggio degli apparati AgID (cablaggio “passivo”, inter-rack 
ed intra-rack) che sarà a carico di AgID, così come le Licenze software, il backup dei dati, 
il monitoraggio dei sistemi di proprietà AgID, la gestione sistemistica e applicativa.  
 
 


3.8. Copertura Assicurativa  


L’INAIL ha stipulato con la società assicuratrice UNIPOLSAI S.p.A. una polizza “All Risks 
Elettronica”, attraverso il Broker Aon S.p.A. La polizza garantisce tutti gli impianti e le 
apparecchiature elettroniche di proprietà ed estende la copertura della polizza anche ai 
beni di terzi i soli rischi incendio, comprese garanzie accessorie, e furto, comprese garanzie 
accessorie, con esclusione pertanto del rischio elettronico in senso stretto che resta in 
carico ad AgID. 
 
AgID si assume ogni onere economico del sovra premio assicurativo che INAIL sosterrà, 
su indicazione del proprio broker, per l’estensione della propria polizza assicurativa a 
garanzia anche dei beni di terzi collocati presso Inail, comprensiva di eventuali danni a 
terzi. Precisando, altresì, una conseguente rinuncia all’azione di rivalsa da parte del proprio 
assicuratore nei confronti del locatario dei beni. 
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4. ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 


Il servizio di Housing sarà realizzato mediante l’esecuzione delle seguenti attività: 
• messa a disposizione ed allestimento dei rack e delle componenti; 
• allocazione e predisposizione degli spazi: in questa fase viene individuata la 


sala e la posizione in cui sistemare i rack tenendo conto della numerosità e tipologia; 
i rack saranno generalmente sistemati in file parallele secondo una logica di corridoi 
caldi / freddi; la posizione dei singoli rack in tali file sarà identificata anche 
considerando il consumo elettrico e relativa dissipazione di calore; i rack saranno 
delimitati da un’unica gabbia con porta di accesso e serratura che li racchiuderà 
tutti; 


• predisposizione del cablaggio elettrico: una volta definito il layout dei rack nel 
Data Center, e noti i requisiti elettrici (come da Piano dei Fabbisogni), sarà 
disegnata la rete di alimentazione elettrica e successivamente realizzata attraverso 
un cablaggio elettrico (cavi e prese) sotto il pavimento flottante; 


• allocazione e predisposizione della sala TLC per la connettività: in questa 
fase viene definita la posizione in cui sistemare gli apparati di connettività di 
proprietà AgID e predisposta la relativa alimentazione elettrica richiesta; 


• predisposizione del cablaggio di Rete: una volta definito il layout dei rack nel 
Data Center e la posizione degli apparati di connettività AgID sarà realizzata la 
connessione dati attraverso un cablaggio di rete tra la sala TLC (in cui si attesta la 
connettività geografica) e l’area dei rack dedicata ad AgID, distribuito anche 
attraverso sistema di canaline sopraelevate; 


• trasporto (smontaggio, trasporto e rimontaggio); 
• allestimento del magazzino: in questa fase viene allestita l’area magazzino ad 


uso di AgID, vengono collaudate le gabbie che delimitano la zona e predisposte le 
chiavi per l’accesso; 


• postazioni di accesso ai sistemi in sharing: viene attivata la rete in modalità 
Wi-Fi attraverso la creazione di un SSID dedicato ad AgID e vengono create le 
utenze per l’accesso alla rete e ai servizi di ITSM. 


• predisposizione del monitoraggio: attività di predisposizione della reportistica 
di monitoraggio dei livelli di servizio e di configurazione del tool di monitoraggio 
sulle macchine di AgID 


 
Tali attività saranno effettuate dalla DCOD con la collaborazione di AgID. 


4.1. Attività di avvio del servizio 


Le attività saranno svolte secondo il seguente cronoprogramma: 
 
1. INAIL: 
 1.1 provvederà messa a disposizione ed allestimento degli apparati rack; 
 1.2 provvederà alla “site preparation” della zona del CED identificata per 


ospitare i rack AgID e delimitazione della zona con gabbie metalliche; 
 1.3 predisporrà il cablaggio elettrico; 
 1.4 predisporrà gli apparati di connettività nella sala TLC; 
 1.5 predisporrà il cablaggio di rete strutturato tra la sala TLC e l’area dei rack 


dedicata ad AgID; 
 1.6 Provvederà alla collocazione dei relativi apparati (smontaggio, trasporto e 


rimontaggio); 
 1.7 Provvederà all’allestimento dell’area magazzino. 
   
2. INAIL: 
 2.1 Postazioni di accesso ai sistemi in sharing; 
 2.2 Predisposizione del monitoraggio. 
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3. AgID:  
 3.1 provvederà alla connessione intra-rack e inter-rack dei propri apparati; 
 3.2 supervisiona l’attività di connessione elettrica dei vari rack in fase di 


prima attivazione. 
 


   
 
Nel seguito si riporta una tabella di sintesi delle attività, con la stima delle giornate e 
dell’effort: 
 


ID Sub-
ID Attività 


A 
carico 


di 
Tempi (gg) FTE 


1 


1.1 
Messa a disposizione ed 
allestimento degli apparati rack e 
delle componenti 


INAIL 20 - 


1.2 


“Site preparation” della zona del 
CED identificata per ospitare i rack 
AgID e delimitazione della zona 
con gabbie metalliche 


INAIL 5 4 


1.3 Predisposizione del cablaggio 
elettrico INAIL 10 2 


1.4 Predisposizione apparati di 
connettività sala TLC INAIL 5 2 


1.5 
Predisposizione cablaggio di rete 
strutturato tra sala TLC e area CED 
di AgID 


INAIL 10 2 


1.6 Smontaggio, trasporto e 
rimontaggio INAIL 2 4 


1.7 Allestimento magazzino INAIL 2 2 


2 2.1 Postazioni di accesso ai sistemi in 
sharing INAIL 2,7 1 


2.2 Predisposizione monitoraggio INAIL 10 1 


3 
3.1 Connessione intra-rack e inter-


rack dei propri apparati 
AgID 


  
3.2 Supervisione collegamenti elettrici  AgID 


 - TOTALE -   
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IPOTESI DI GANTT 


L’ipotesi di piano di attività parte dalla firma dell’accordo di collaborazione e deve essere 
condiviso in un primo incontro tra i Project Manager di INAIL e di AgID: 
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5. SICUREZZA 


La sicurezza informatica (o Sicurezza IT) è un tema di particolare rilevanza nel contesto di 
erogazione dei servizi IT verso altre Amministrazioni. Oltre alle questioni più comuni di 
gestione dei dati, eventuali attacchi informatici, etc. è necessario prendere fortemente in 
considerazione eventuali disservizi o problematiche informatiche che possono verificarsi 
all’interno della propria infrastruttura tecnologica. 
Con l’introduzione di AgID nel contesto della DCOD INAIL, per quanto riguarda il servizio 
di Housing, sarà necessario prevedere delle misure specifiche che non modifichino l’attuale 
assetto organizzativo della sicurezza IT all’interno della DCOD INAIL, ormai rodato, con 
propri indirizzi strategici. 


5.1. Sicurezza fisica 


La gestione della sicurezza fisica riguarda le misure necessarie per proteggere le aree 
interne, o immediatamente esterne, al Data Center e le persone che operano fisicamente 
sul sistema informatico. A tal fine, sono previsti:  


• barriere fisiche per la perimetrazione dell’area del Data Center (vetri blindati, 
porte allarmate); 


• sistemi di antintrusione mediante l’utilizzo di impianti di allarme acustico e sistemi 
di monitoraggio dedicati; 


• servizio di vigilanza H24 x 7 giorni su 7 mediante il presidio con personale 
armato; 


• videosorveglianza mediante l’utilizzo di monitor dedicati e telecamere a circuito 
chiuso; 


• bussole e tornelli nei punti di accesso ai locali del Data Center che per l’accesso 
richiedono badge nominativi e temporizzati (gli accessi sono disciplinati da 
procedure specifiche). Il badge è obbligatorio sia per il personale dipendente, sia 
per i fornitori che per i visitatori (validità giornaliera) e può abilitare l’ingresso a 
zone specifiche (livelli di controllo di diversa severità, in funzione della sensibilità 
degli ambienti da proteggere); 


• servizio di reception H24 x 7 giorni su 7 per gestire gli ingressi ai locali del Data 
Center e più in generale a tutto il sito; 


• sicurezza ambientale mediante l’uso di: 
- un sistema di condizionamento: sistema di controllo del livello di 


temperatura ambientale e di umidità, concepito per poter smaltire 
l’energia elettrica trasformata in calore, al fine di garantire, sia in estate 
che in inverno, le condizioni ambientali desiderate; 


- un impianto elettrico d’emergenza: costruito per garantire la continuità 
elettrica mediante apparecchiature dedicate di erogazione elettrica 
alimentate da gruppi di continuità (UPS) aventi batterie che garantiscono 
autonomia per una determinata quantità di tempo; 


- sistema di rilevamento allarmi ambientali (antincendio, antiallagamento) 
mediante l’utilizzo di rilevatori dedicati, con attivazione dei relativi 
impianti di sicurezza (ad es. spegnimento automatico degli incendi a 
saturazione di ambiente). 


5.2. Sicurezza informatica 


L’Istituto ha conseguito la certificazione del Sistema di Gestione per la Sicurezza delle 
Informazioni, relativamente al Data Center presso il quale sarà prestato il servizio di 
Housing, rilasciato in conformità alla ISO/IEC 27001 dall’ente di certificazione RINA. 
La realizzazione e gestione dell’infrastruttura di sicurezza ICT, idonea all’isolamento 
logico/fisico degli apparati di AGID, è a cura della DCOD. 
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Per quanto concerne la componente tecnologica/tecnica s’introdurranno le necessarie 
componenti tecnologiche, in linea con il modello dei servizi, che rispettino gli standard e i 
principi definiti dal SGSI. 
Il modello di Housing, come illustrato in precedenza, prevede la sola messa a disposizione 
dello spazio fisico e la garanzia di un set di servizi minimali come l’allaccio alla corrente 
elettrica, la connettività (intesa come canale diretto verso il proprio provider) e la sicurezza 
fisica. 
Sulla base di queste premesse sarà assegnata a AGID un’area del Data Center separata 
dall’infrastruttura tecnologica di INAIL.  
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6. MODELLO DI FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO 


Il modello di funzionamento proposto a supporto dell’erogazione del servizio di Housing 
rappresenta una “specializzazione” sul contesto AGID del modello di funzionamento che la 
DCOD ha definito per supportare l’erogazione di servizi ad altre PA in logica PSN. Il modello 
è coerente con le Best Practice ITIL e tende a creare un chiaro, condiviso ed efficiente 
contesto di interazione fra la DCOD INAIL e AGID. Il Modello di funzionamento proposto 
prevede tre fasi: 


• Governo della relazione fra AGID e DCOD INAIL; 
• Progettazione e Avvio del servizio di Housing; 
• Esercizio (gestione operativa, day-by-day) del servizio di Housing. 


In particolare, relativamente al contesto AGID ed alle fasi prima riportate si rimanda: 
• allo schema di Accordo di Collaborazione per una descrizione dei processi e 


procedure di interazione relativi alla fase di governo; 
• al capitolo 4 “Attivazione del Servizio” per la descrizione dei processi e procedure 


di interazione relativi alla fase di progettazione e avvio del servizio di Housing; 
• al capitolo 7 “Modello Operativo del Servizio” per la descrizione dei processi e 


procedure relativi alla fase di Esercizio del servizio di Housing. 
 


 
 


Figura 1 - Sintesi modello di funzionamento 


6.1. Ruoli e Responsabilità 


I ruoli proposti a supporto della gestione della relazione con AGID sono: 
• Ruoli a supporto delle fasi di governo e Progettazione e Avvio: 


sovraintendono alle attività di raccolta delle esigenze, pianificazione e 
progettazione dei servizi, verifica e condivisione degli SLA. In particolare, per 
quanto attiene ai ruoli e responsabilità dei ruoli che compongono il Comitato 
Operativo (Referente della Relazione INAIL e AGID, si rimanda per ulteriori 
dettagli a quanto previsto nell’Accordo di Collaborazione). 


 
Di seguito un dettaglio degli altri ruoli: 


• Referente della Relazione DCOD: è l’individuo designato a rappresentare la 
DCOD nella relazione con ciascun cliente. È responsabile della gestione dei 
rapporti con il cliente e della sua soddisfazione, ivi inclusa la gestione di eventuali 
reclami. Egli ha l'autorità di stabilire un meccanismo di comunicazione con il 
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cliente, finalizzato a promuovere la comprensione dell'ambiente di business e dei 
requisiti espressi dal cliente e di riesaminare con frequenza periodica, le 
prestazioni dei servizi. 
 


• Service Owner: è responsabile della corretta erogazione del servizio di Housing a 
AGID, in tutte le sue componenti di servizio di dettaglio, nel rispetto dei livelli di 
servizio definiti. Inoltre: 


o partecipa alla fase di definizione del Progetto dei Fabbisogni a supporto del 
Referente Accordo INAIL; 


o partecipa alle fasi di verifica e collaudo del servizio di Housing e nella 
pianificazione delle attività di attivazione del servizio; 


o partecipa agli incontri periodici di verifica dei livelli di servizio a supporto 
del Referente dell’Accordo INAIL; 


o partecipa ai tavoli congiunti con il Service Manager AGID e con il Problem 
Manager INAIL in caso di problemi ripetuti o a seguito di Major Incident 
risolti con workaround; 


o indirizza, all’interno delle strutture di Operation INAIL, eventuali richieste 
specifiche da parte del Service Manager AGID (gestione accessi, gestione 
adeguamenti del servizio, gestione manutenzioni, …) che non hanno 
impatti significativi sul servizio in termini economici o di relazione. 


 
• Project Manager DCOD INAIL: è responsabile del processo di pianificazione 


operativa e realizzazione delle attività necessarie per avviare l’erogazione del 
Servizio di Housing. Le figure di Project Manager possono variare nel corso del 
ciclo di vita del servizio erogato a AGID. In particolare, oltre al Project Manager 
responsabile del progetto di Transizione (Avvio del servizio) potrebbero essere 
nominati altri Project Manager, successivamente all’avvio in esercizio del Servizio, 
in caso di significativi cambiamenti al Servizio stesso. Rappresenta la figura di 
coordinamento delle attività progettuali e il garante del raggiungimento degli 
obiettivi di progetto definiti nel rispetto dei vincoli di tempo, qualità e costi definiti. 
 


• Security Manager DCOD INAIL: è responsabile di tutti gli aspetti operativi e 
tecnologici necessari a garantire un’erogazione sicura dei servizi nei confronti di 
AGID. 


 
• Ruoli Operativi a supporto della fase di esercizio del servizio: 


sovraintendono alle attività di esercizio del servizio erogato (day-by-day) con 
l’obiettivo di garantirne la continuità, la disponibilità e le performance, nel rispetto 
dei livelli di servizio definiti e della complessità e specificità delle singole 
componenti di servizio che concorrono al Servizio di Housing erogato a AGID. 


 
In particolare: 


• Incident Manager DCOD INAIL: è responsabile del processo di gestione dei 
malfunzionamenti, con l’obiettivo di ripristinare il più rapidamente possibile le 
normali condizioni di operatività limitando gli impatti negativi sul business di 
AGID. Oltre a indirizzare e coordinare le attività di ripristino del servizio, è 
responsabile dell’attivazione dei necessari flussi di comunicazione verso il Service 
Manager AGID in caso di potenziali o effettivi Major Incident (per una descrizione 
del processo di rimanda al par. 0 Processo Gestione degli Incidenti) 


 
• Problem Manager DCOD INAIL: è responsabile del processo di rilevazione di 


eventuali situazioni “strutturali” o “continue” di disservizio, o impattanti sulla 
qualità percepita del servizio stesso, al fine di avviare delle analisi congiunte, 
anche con risorse definite da AGID, volte all’individuazione di workaround ma 
soprattutto azioni risolutive delle problematiche riscontrate (per il dettaglio del 
processo vedi par. 7.3 Processo Gestione dei Problemi). 
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Di seguito sono descritti i ruoli previsti lato AGID: 


• Referente della Relazione AgID: responsabile del servizio di AgID, interfaccia 
strategica verso DCOD INAIL relativamente alla definizione dei requisiti del 
servizio in fase di progettazione, avvio e di cambiamento dello stesso. 
 


• Service Manager AgID: è il responsabile tecnico operativo del servizio di 
Housing per AgID. È l’interfaccia verso i ruoli operativi DCOD INAIL, prima 
descritti, relativamente a: 


o definizione dei requisiti tecnici del servizio in fase di progettazione ed avvio 
ed in caso di cambiamento dello stesso; 


o gestione degli Incidenti e dei Problemi; 
o gestione delle richieste di servizio. 
 


• Security Manager AgID: responsabile di tutti gli aspetti operativi e tecnologici 
necessari a garantire un’erogazione sicura dei servizi in coerenza con le linee 
guida e vincoli lato INAIL. 
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7. MODELLO OPERATIVO 


Conclusa la fase di avvio del servizio, si attiva la fase di esercizio, che è basata su una 
continua e strutturata relazione con AgID, nel rispetto dei processi DCOD INAIL e delle 
procedure operative definite e condivise nella fase di progettazione e avvio.  
La fase di esercizio è incentrata su un modello di IT Service Management integrato, 
coerente con le best practices ITIL e che si basa sulla disponibilità di alcuni strumenti che 
la DCOD INAIL metterà a disposizione di AgID a supporto delle interazioni previste da 
specifici processi: Gestione delle Richieste, Gestione degli Incidenti, Gestione dei Problemi, 
Gestione dei cambiamenti. 


7.1. Processo di Gestione Richieste di Servizio  


Il Service Manager AgID invia attraverso lo strumento integrato di IT Service Management 
delle specifiche richieste di servizio alla DCOD. 


7.2. Procedura di Accesso alla Stabile ed al Data Center 


Nell’ottica di garantire i requisiti di sicurezza fisica di accesso al Data Center per il 
personale di riferimento delle PA aderenti, è stata definita una procedura operativa ad hoc 
con l’obiettivo di fornire un dettaglio di tutte le attività previste dal “Processo di Gestione 
degli Accessi”. La procedura è già consolidata e ratificata all'interno delle certificazioni del 
data center e non modificabile salvo ogni aggiustamento compatibile con i margini 
disponibili, per venire incontro alle specifiche esigenze di AgID. 
Tutte le richieste di accesso allo stabile, di qualsiasi natura, sono gestite attraverso 
l’apertura di ticket sul tool ITSM. 


7.3. Processo di Gestione degli Incidenti 


Il processo di gestione degli incidenti è focalizzato sulla minimizzazione dei tempi di 
indisponibilità del servizio per AgID.  
Nel caso di malfunzionamenti o anomalie riscontrate sul servizio di Housing da parte della 
Service Control Room (attraverso i propri sistemi di monitoraggio ambientale) o in caso di 
segnalazioni provenienti da AgID, si procede con l’apertura di un ticket di incident che 
viene inoltrato e lavorato dai gruppi di II livello infrastrutturale.  
Qualora la problematica dovesse impattare sulla disponibilità del servizio di Housing AgID 
(malfunzionamenti specifici dell’area di Data Center dedicata oppure malfunzionamenti 
che riguardano il Data Center nel suo complesso) viene aperto un Major Incident. 
L’apertura di un Major Incident prevede l’attivazione di una procedura di escalation verso 
l’Incident Manager DCOD, che è responsabile di: 


• dare tempestiva comunicazione sia al Service Manager DCOD sia al Service Manager 
AgID;  


• tenere aggiornati entrambi di ogni evoluzione relativa al major incident gestito. 
 


7.4. Processo di gestione dei Problemi  


In caso di major incident gestiti con workaround, incident ripetuti nel tempo (anche 
segnalati da AgID) e eventi che hanno visto superare le soglie di warning con elevata 
frequenza, il Problem Manager DCOD è responsabile di: 


• aprire un Problem tramite ticket sullo strumento di IT Service Management; 
• informare e attivare il Service Manager DCOD e il Service Manager AgID; 
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• convocare e coordinare un gruppo di analisi multidisciplinare (inclusivo di risorse 
DCOD INAIL e risorse AgID) necessario all’individuazione delle cause della 
problematica riscontrata; 


• attribuire le azioni correttive individuate in fase di analisi al Service Manager 
DCOD e al Service Manager AgID i quali sono responsabili di attivare, nell’ambito 
delle proprie esclusive aree di competenza, i gruppi specialistici che dovranno 
implementare le azioni definite 


• verificare la soluzione applicata e chiudere il Problem. 


7.5. Processo gestione cambiamenti 


Qualora dalla gestione degli incidenti o dei problemi dovessero emergere necessità di 
manutenzioni correttive a specifiche componenti infrastrutturali del Data Center, vengono 
gestite dei ticket di change correttive infrastrutturali che vengono valutate, pianificate e 
comunicate anche al Service Manager AgID. Eventuali richieste di change evolutive del 
Servizio di Housing vengono gestite nell’ambito del Comitato Operativo. 
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8. MONITORAGGIO 


Gli ambiti oggetto di monitoraggio garantiti dalla Service Control Room della DCOD INAIL 
per il servizio di Housing sono di seguito elencati: 
 


• Monitoraggio ambientale: monitoraggio degli ambienti fisici (impianti elettrici, 
condizionamento, allarme antincendio) che ospitano all’interno del Data Center 
INAIL l’infrastruttura IT di AgID (così come indicato all’interno del paragrafo 
descrittivo della sicurezza fisica).  


• Monitoraggio dei livelli di servizio descritti nel successivo capitolo 10. 
 


INAIL mette a disposizione di AgID l’accesso alle piattaforme di monitoraggio per 
consentire una vista sull’andamento di:  
 


• Ticket gestiti da AgID, con evidenza del numero delle richieste aperte, chiuse e dei 
trend sulle tempistiche di risoluzione; 


• Monitoraggio ambientale, con la possibilità di accedere da remoto agli indicatori 
che mostrano in tempo reale i valori di temperatura nella sala del CED dove sono 
installati gli asset di AgID.  
 


Inoltre, è in corso di realizzazione un cruscotto per la verifica dei livelli di servizio concordati 
(vedi paragrafo 10 – Livelli di servizio e valori soglia), che sarà pubblicato in una area 
dedicata a AgID dove, oltre alla reportistica, sarà possibile accedere alle applicazioni messe 
a disposizione (ad. Es. il sistema di ticketing).  
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9. ONERI E RIMBORSI PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI 


9.1. Oneri totali del servizio 


L’onere complessivo annuale del Servizio è composto dalla quota del servizio di Housing, 
dalla quota per le utenze elettriche nonché, da quanto deriverà dall’applicazione del 
precedente 3.8 “copertura assicurativa”. 
Inoltre, è previsto il rimborso degli oneri legati all’avvio del servizio, che è una tantum, e 
viene consuntivato nella prima richiesta di rimborso trimestrale. 
Gli oneri sopra elencati si devono intendere comprensivi degli esborsi fiscali a carico 
dell’Istituto per le voci indicate.  


9.1.1. Canone annuo per il Servizio di Housing 


Il rimborso unitario annuo per mq/equivalente per il servizio di Housing è di € 1.312,43 
(milletrecentododici/43) che per 47,94 Mq/equivalenti è pari ad un rimborso complessivo 
di (47,94*1312,43) € 62.917,89. 
 
Il rimborso unitario annuo per l’uso del magazzino di circa 13 mq è pari a € 1.808,61.  
 
Il totale del rimborso annuo per il servizio di Housing è di € 64.726,50. 
 
L’onere sopra indicato non include le utenze elettriche, che saranno integralmente ribaltate 
verso la PA Aderente, con tempistiche coerenti con i periodi di fatturazione delle stesse 
utenze e con una maggiorazione dovuta all’indicatore del P.U.E. pari a 1,5. (il costo medio 
dell’energia allo stato attuale è 0,058 €/KWh, tale importo sarà verificato trimestralmente 
in fase di rendicontazione, poiché si terrà conto, di volta in volta, del contratto in essere 
dell’Inail per la fornitura di energia elettrica). 
 
 


9.1.2. Oneri del progetto di avvio del servizio 


Si riporta di seguito l’importo economico previsto per l’esecuzione delle attività di avvio del 
servizio, di cui al par. 4.1. Gli oneri si riferiscono all’esecuzione delle attività di avvio del 
servizio ed alla messa a disposizione degli oggetti indicati in tabella (Rack, PDU, KVM, etc.) 
per tutta la durata del servizio. 
 


Attività ID di 
riferimento Rimborso previsto 


Messa a disposizione ed allestimento 
RACK + cablaggio strutturato della 
sala del Data Center che ospiterà gli 
apparati AgID 


1.1 
1.5 € 12.689,76 


Messa a disposizione ed allestimento 
PDU e KVM  1.1 € 49.480,76 


Messa a disposizione ed allestimento 
sonde per monitoraggio ambientale 
(nr. 8) 


1.1 € 2.591,67 


Site Preparation ed installazione delle 
gabbie per i rack 1.2 € 2.313,02 


Predisposizione per l’accesso ai 
sistemi tramite wi-fi (area sharing) 2.1 € 1.581,12 
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Fornitura e posa in opera di 
alimentazioni elettriche a servizio dei 
Rack AgID 


1.3 € 2.329,24 


Smontaggio-trasporto e rimontaggio 1.6 € 8.021,51 
Allestimento Magazzino (13mq circa) 1.7 € 3.245,20 
Predisposizione monitoraggio e 
reportistica 2.2 € 4.880,00 


 
 


Nella tabella seguente si riporta il dettaglio della voce “Messa a disposizione ed allestimento 
PDU e KVM”: 
 


Descrizione Quantità Unitario Totale 
PDU Speciali richieste 20 prese di tipo 
IEC 320 C13 8 1.697,02 13.576,16 


PDU Speciali richieste 7 prese di tipo 
IEC 320 C13 ed almeno 2 prese di tipo 
IEC 320 C19 


2 1.204,14 2.408,28 


KVM 4 3.757,60 15.030,40 
Cassetto telescopico per KVM con 
tastiera, mouse e LCD 17" 4 1.610,40 6.441,60 


Cavi 64 187,88 12.024,32 
TOTALE 49.480,76 


 
 
L’esecuzione delle attività indicate per l’avvio del Servizio di Housing sarà quindi 
consuntivata a fine intervento, per un rimborso complessivo stimato di: € 87.132,28. 


9.2. Modalità di consuntivazione 


Il Servizio di Housing sarà consuntivato secondo le modalità descritte nell’Accordo di 
collaborazione, nonché di quanto sarà ulteriormente definito dal Comitato strategico, in 
sede di applicazione dell’Accordo stesso. 
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10. LIVELLI DI SERVIZIO E VALORI SOGLIA 


Di seguito si riporta l’elenco degli Indicatori di Qualità per il Servizio di Housing. Le tipologie 
di indicatori riguardano: 
 


• gestione eventi; 
• gestione richieste di servizio; 
• disponibilità dell’infrastruttura. 


 
Gli indicatori sono stati elaborati: 
 


• partendo dai contratti in essere in DCOD che sottendono all’erogazione dei servizi 
di Housing; 


• indicando la misurabilità attraverso gli strumenti attualmente in uso. 
 


10.1. IQ01 – Tempestività presa in carico richieste di servizio 
infrastrutturali 


Descrizione KPI Tempestività di presa in carico richieste di servizio infrastrutturali 


Perimetro KPI Richieste standard di natura infrastrutturale (es. 
inserimento/modifica/dismissione cablaggi) 


Periodo di riferimento Trimestre precedente la rilevazione 


Dati da rilevare + 
informativa metodo di 


calcolo 


N_presi_car = numero richieste con t_presa_car ≤ 90 min 
(priorità alta) e t_presa_car <= 10 ore (priorità media o bassa) 
N_segnalate= numero totale di richieste gestite nel periodo di 
riferimento 
Per ciascuna richiesta dovranno essere rilevate le seguenti 
informazioni: 


• Tempo di avvenuta segnalazione al gruppo: Data, ora e 
minuti (T_inizio) 


• Presa in carico della richiesta da parte di un operatore: 
Data, ora e minuti (T_fine) 


• Tempo di sospensione della presa in carico per ragioni 
non imputabili ad INAIL (T_sospensione) 


Con: 
t_presa_car (in ore) = T_fine - T_inizio (al netto di 
T_sospensione) 


Formula di calcolo IQ01= 𝑁𝑁_𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝_𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐𝑐ℎ𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖
𝑁𝑁_𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠𝑠ℎ𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖𝑖


x100 
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10.2. IQ02 – Efficienza nell’evasione delle richieste di servizio 
infrastrutturali 


Descrizione KPI Efficienza nell’evasione delle richieste di servizio infrastrutturali 


Perimetro KPI Richieste di natura infrastrutturale (es. 
inserimento/modifica/dismissione cablaggi) 


Periodo di riferimento Trimestre precedente la rilevazione 


Dati da rilevare + 
informativa metodo di 


calcolo 


N_sr_evase = numero richieste evase con t_evasione<= 24 ore 
(priorità alta) e t_evasione<= 64 ore (priorità media o bassa) 
N_sr_tot= numero totale di richieste gestite nel periodo di 
riferimento 
Per ciascuna richiesta dovranno essere rilevate le seguenti 
informazioni: 


• Avvio del processo di lavorazione e analisi della richiesta 
(escluso il tempo di presa in carico): Data, ora e minuti 
(T_inizio) 


• Termine evasione della richiesta: Data, ora e minuti 
(T_fine) 


• Tempo di sospensione dell’evasione della richiesta per 
ragioni non imputabili ad INAIL (T_sospensione) 


Con: 
t_evasione (in ore)  = T_fine - T_inizio (al netto di 
T_sospensione) 


Formula di calcolo IQ02= 𝑁𝑁_sr_𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒𝑒
𝑁𝑁_𝑠𝑠𝑠𝑠_𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡


x100 
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10.3. IQ03 – Efficienza nell’evasione delle richieste di accesso al Data 
Center 


Descrizione KPI Efficienza nell’evasione delle richieste di servizio di accesso al 
Data Center 


Perimetro KPI Richieste relative all’accesso al Data Center, impianti e/o 
connettività effettuate dal cliente PSN 


Periodo di riferimento Trimestre precedente la rilevazione 


Dati da rilevare + 
informativa metodo di 


calcolo 


Priorità alta= richieste di accesso per interventi legati a 
malfunzionamenti o attività urgenti non differibili 
Priorità media o bassa= richieste di accesso per interventi 
programmati 
N_sr_autorizzate = numero richieste autorizzate con t_evasione 
<= 30 minuti (priorità alta) e t_evasione<= 4 ore (priorità media 
o bassa)* 
N_sr_tot= numero totale di richieste di accesso al Data Center 
gestite nel periodo di riferimento 
Per ciascuna richiesta dovranno essere rilevate le seguenti 
informazioni: 


• Tempo di avvenuta segnalazione al personale INAIL 
preposto: Data, ora e minuti (T_inizio) 


• Termine dell’evasione della richiesta di accesso al Data 
Center: Data, ora e minuti (T_fine) 


• Tempo di sospensione per ragioni non imputabili ad INAIL 
(T_sospensione) 


Con: 
t_evasione (in ore) = T_fine - T_inizio (al netto di 
T_sospensione) 


Formula di calcolo IQ03= 𝑁𝑁_sr_𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎𝑎
𝑁𝑁_𝑠𝑠𝑠𝑠_𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡


x100 
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10.4. IQ04 – Disponibilità dell’infrastruttura 


Descrizione KPI Disponibilità infrastruttura 


Perimetro KPI Diponibilità dell’infrastruttura del Data Center (impianti 
elettrici, di riscaldamento, di climatizzazione, ecc.) 


Periodo di riferimento Mese precedente la rilevazione 


Dati da rilevare + 
informativa metodo di 


calcolo 


La disponibilità del Data Center è data dalla seguente 
formula di calcolo: 
IQO4=𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑚𝑚−𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼m


𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑚𝑚
× 100 


Dove: 
• "Tprevm” è la disponibilità massima prevista per il 


Data Center nel mese di riferimento  
• "INDm” è l’indisponibilità relativa al Data Center per 


il mese di riferimento 


Formula di calcolo IQ04=𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑚𝑚−𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼𝐼m
𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑇𝑚𝑚


× 100 
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10.5. VALORI SOGLIA 


Di seguito sono indicati i valori dei livelli di servizio appena descritti. 


KPI Descrizione KPI Valore 
soglia Descrizione valore di soglia 


IQ01 
Tempestività presa in carico 


richieste di servizio 
infrastrutturali 


95% 
 


100% 


Almeno il 95% delle richieste con priorità alta deve 
essere preso entro 90 minuti. 
Il 100% delle richieste con priorità media o bassa 
deve essere preso in carico entro 10 ore. 


IQ02 
Efficienza nell’evasione delle 


richieste di servizio 
infrastrutturali 


70% 
 


100% 


Almeno il 70% delle richieste con priorità alta deve 
essere evaso entro 24 ore. 
Il 100% delle richieste con priorità media o bassa 
deve essere evaso entro 64 ore. 


IQ03 Efficienza nell’evasione delle 
richieste di accesso al CED 


100% 
 


90% 


Il 100% delle richieste di accesso al CED a priorità alta 
deve essere evaso entro 60 minuti. 
Almeno il 90% delle richieste di accesso al CED deve 
essere evaso entro 4 ore. 


IQ04 Disponibilità 
dell’infrastruttura 


99,98% Nel corso delle 24 ore giornaliere deve essere 
garantita almeno una disponibilità pari al 99,98%. 
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11. TERMINI E CONDIZIONI 


11.1. Disciplina dei diritti di proprietà intellettuale applicabile 


Le Parti sono vicendevolmente obbligate al vincolo di confidenzialità per quanto concerne 
le informazioni, i dati, il know-how, le notizie che le stesse si scambiano durante la vigenza 
e/o esecuzione del presente servizio di Housing, ad eccezione di quelle informazioni, dati, 
notizie e decisioni per le quali la legge o un provvedimento amministrativo o giudiziario 
imponga un obbligo di comunicazione e/o salvo consenso della Parte da cui tali dati 
provengono. 
Non vi è obbligo di confidenzialità per le informazioni già pubblicate o che diventino 
pubbliche senza colpa o dolo delle Parti. L’eventuale diffusione verso terzi o iniziative di 
comunicazione o pubblicità in generale del presente Servizio e/o dei Progetti intrapresi o 
realizzati sulla base dello stesso, dovranno essere previamente concordate tra le Parti. 
Qualsiasi diritto di proprietà intellettuale di cui sia titolare una Parte resterà nella piena 
esclusività della stessa ed il relativo uso potrà essere consentito all’altra Parte per le attività 
di cui al presente Servizio solo dietro espresso consenso della Parte proprietaria. 
Le Parti si impegnano a seguire le disposizioni previste dal Codice della proprietà industriale 
(D.lgs. 10.02.2005 n. 30 e successive modifiche e integrazioni) in materia di titolarità dei 
diritti da parte di ricercatori pubblici e delle eventuali imprese che partecipino alle attività 
comuni e da eventuali condizioni poste da altri soggetti finanziatori del progetto, a meno 
che non sia diversamente stabilito da accordi specifici sottoscritti successivamente. 
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